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Organizzato da Ferrara Expo ed Eurota ETS, con il sostegno 
del main partner Edison Next e in co-branding con Regione 
Puglia e Comune di Taranto, TEF 2023 ha realizzato il moltepli-
ce obiettivo di scoprire, approfondire e condividere le migliori 
esperienze nel campo del biorisanamento, dell’economia del 
mare, della risorsa acqua, della valorizzazione dei rifiuti, delle 
energie rinnovabili e della mobilità sostenibile, attraverso i 
contributi di enti di ricerca, advisor internazionali, enti pub-
blici, start up innovative, oltre che di esperti, amministratori e 
studiosi.

I numeri della manifestazione sono significativi: oltre 600 
registrazioni in presenza per la main area della sede della 
Camera di Commercio, con più di 500 collegamenti in strea-
ming durante la sessione internazionale in lingua inglese, che 
ha visto più di 30 paesi connessi da 5 continenti, compresa 
la Cina. Fra tavole rotonde e speech, si sono alternati circa 
80 relatori, con i contributi di 25 importanti aziende partner 
che operano su scala nazionale e internazionale e di quasi 30 
soggetti tra enti pubblici e istituzionali, istituti di ricerca, uni-
versità, advisor internazionali e startup altamente innovative. 
Sono dati funzionali agli obiettivi dettati dal bando regionale 
per l’internazionalizzazione delle imprese, misura della quale 
TEF 2023 è stata destinataria attraverso una pianificazione 
dettagliata e mirata.

«Gratitudine è la parola chiave di questo evento – il com-
mento del presidente Patrick Poggi – noi di Eurota ETS siamo 
grati a ogni relatore, a ogni partner, a ogni persona che ha 
lavorato affinché il TEF 2023 potesse raggiungere questi 
risultati. Che non sono certo un traguardo, ma un nuovo punto 
di partenza. Perché insieme a Ferrara Expo, al suo ammini-
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stratore delegato Silvia Paparella cui va 
un ringraziamento dovuto e ulteriore, 
abbiamo costruito un percorso che non 
si interromperà. Abbiamo gettato le basi 
per rendere Taranto il luogo privilegiato 
del dibattito sulla transizione e l’attenzio-
ne che abbiamo ricevuto dal Parlamento 
Europeo, tramite la vicepresidente Pina 
Picierno, ci conforta. Un grazie partico-
lare all’assessore Gianni Azzaro, inoltre, 
che ci ha spronato a percorrere questa 
strada: ha fatto in modo che la nostra 
esperienza, il lavoro di studio e approfon-
dimento fatto coinvolgendo tante menti 
brillanti, potesse esercitarsi in una nuova 
sfida. Grazie anche al sindaco Rinaldo 
Melucci e all’intera amministrazione, 
che hanno creduto in questo progetto, 
sostenendolo, come la Regione Puglia. 
Grazie, infine, a Edison Next, un partner 
di assoluta eccellenza che ha scommes-
so su Taranto e la Puglia, sviluppando e 
mettendo a terra progetti di decarbo-
nizzazione rilevanti a livello locale, ma 
anche decisivi per il raggiungimento dei 
target italiani ed europei di neutralità 
climatica. Grazie ancora a tutti, quindi, 
perché abbiamo dato tante nuove oppor-
tunità alla nostra comunità: confrontarsi 
con un modello di sviluppo alternativo, 
che non gravi sulle persone, che rispetti i 
loro diritti e garantisca anche quell’equi-
tà sociale che deve essere prerequisiti di 
qualsiasi innovazione».

«A Taranto abbiamo contribuito, tutti 
insieme, a tracciare una rotta importante 
– ha aggiunto Silvia Paparella, ammini-
stratore delegato di Ferrara Expo – che 
ci spinge verso un processo di trasfor-
mazione e di transizione ecologica ed 
energetica. Con la partecipazione della 
Regione Puglia, del Comune di Taranto e 
di tanti interlocutori del comparto pub-

blico e del settore privato, a partire da 
Edison Next, sono stati condivisi pensieri 
e progettualità, ma anche e soprattutto 
visioni e opportunità di sostenibilità, di 
rilancio e di promozione di una terra che 
risente ancora di un passato industriale 
impattante, ma allo stesso tempo punta 
a valorizzare le ricchezze e le bellezze di 
una comunità e di un territorio caratteriz-

zato da potenzialità ancora parzialmente 
inespresse. Gli oltre 600 partecipanti 
nelle due giornate, i trenta paesi collegati 
da remoto alla sessione internazionale, 
i contenuti e le interlocuzioni avviate ci 
portano a dire che questa prima edizione 
sia stato un successo e ci stimolano verso 
TEF 2024 che sarà presentato nella sede 
del Parlamento Europeo a Bruxelles».
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I NODI DELLA SANITÀ
STABILIZZATE 384 PERSONE

RINNOVATO IL PARCO MEZZI
Ora in dotazione al servizio 29
autoambulanze e 6 automediche, in grado
di coprire l’intero territorio provinciale

Operatori internalizzati
«Il 118 più professionale»
Il presidente Emiliano ieri a Taranto per la cerimonia ufficiale STABILIZZATI Operatori del 118 internalizzati dalla Asl [foto Todaro]

FEDERICA MARANGIO

l Internalizzazione del servizio 118.
Dalle parole ai fatti. «Non si risparmia
sulla pelle dei pazienti e di chi a volte
deve rischiare la vita per correre a soc-
correre il prossimo». Così il presidente
della Regione Puglia Michele Emiliano
ha sottolineato il significato del pas-
saggio del servizio, prima configurato
come volontariato, «un po’ forzato». È
stato presentato ieri sulla rotonda sul
lungomare alla presenza del presidente
Emiliano e della amministratrice di Sa-
nitàservice Maria Rosa De Leo con la
regia della direzione strategica dell’Asl
jonica. Sono stati stabilizzate 384 per-
sone, selezionate attraverso un avviso
pubblico e in possesso dei requisiti pre-
visti dal bando tra quelle che negli anni
hanno prestato la loro opera nel servizio
118. «L’intero 118 pugliese - dice Emi-
liano - era basato sul volontariato. Il 118
è un servizio essenziale dal punto di
vista sanitario ed è la principale porta di
entrata nel sistema sanitario, e quindi
non era corretto che non avesse un tasso
di professionalità e di sicurezza nel la-
voro uguale a quello di qualunque altro
servizio sanitario in qualunque altro
settore. Dal primo maggio - aggiunge
Emiliano - abbiamo avviato il reclu-
tamento del personale del 118, che si
arricchisce appunto di 384 ulteriori uni-
tà. Sono persone prima operative tra-
mite le associazioni e ora finalmente
internalizzate».

Soddisfazione ha espresso anche il
direttore generale della Asl Taranto, Vi-
to Gregorio Colacicco. «Qui presentia-
mo anche il nuovo parco macchine 118
dotato di tecnologie avanzate. Ringra-
zio il Prefetto, il presidente Emiliano e
le autorità civili e militari della pro-
vincia, con le quali è sempre attiva una
proficua collaborazione interistituzio-
nale». Soddisfazione per il direttore del
118 Mario Balzanelli anche per l’arric -
chimento del parco mezzi in dotazione
al servizio, composto da 29 autoambu-
lanze e 6 automediche, in grado di co-
prire l’intero territorio provinciale.

«L’obiettivo è stato configurare i mezzi
con il top di gamma che la tecnologia
oggi offre, per garantire alla comunità
un servizio ottimale salvavita – chia -
risce Balzanelli –. Abbiamo munito i
mezzi di massaggiatore cardiaco auto-
matico, che consente di fare massaggio
cardiaco anche con mezzo in movimen-
to, emogas analizzatore, utile nei casi di
insufficienza respiratoria, ecografi, ma
anche riscaldasacche in caso di ipoter-
mie e frigoriferi per i colpi di calore».

Dal punto di vista delle famiglie che
possono contare su una sicurezza eco-
nomica maggiore, il presidente Emilia-

no ha precisato che «l’internalizzazione
del 118 dentro SanitàService consente a
tutte queste famiglie di poter ottenere
mutui bancari, affittare case. È un atto
di giustizia che non toglie nulla al vo-
lontariato, ma il volontariato serve ad
altro, non a gestire il 118. A noi questa
operazione è costata 40 milioni di euro
in più: dare sicurezza e professionalità
al 118, però era una cosa giusta. Le Mi-
sericordie mi faranno la cortesia di ac-
cettare l’idea che la Puglia abbia deciso
che il 118 non poteva essere nelle mani
di un sistema di volontariato, per quan-
to nobile e importante».

Ambulanza per la dialisi
scatta l’accusa di truffa
ai danni dell’Asl ionica
L’azienda si è costituita parte civile

l Truffa consumata e non tentata. È la
nuova accusa mossa dal pubblico ministero
Antonio Natale nei confronti di Pierangelo
Cifone, rappresentante legale della «Asso-
ciazione Santissima Medici Soccorso» di
Palagiano, una delle cooperative finite sotto
inchiesta per aver ottenuto rimborsi dall'Asl
di Taranto sostenendo di aver utilizzato
mezzi per il trasporto di pazienti che in
realtà, secondo l’accusa, non avrebbero mai
usato. Inizialmente l'accusa era solo di aver
tentato di frodare l'azienda sanitaria, ma in
realtà il pm Natale ha scoperto, dopo la
chiusura delle indagini, che la richiesta di
pagamento è stata liquidata. Nelle scorse
udienze l'Asl, attraverso l'avvocato Emidio
Attavilla, aveva avanzato una richiesta di
risarcimento di 50mila euro, ma con le
nuove accuse l'azienda dovrà ricalcolare il
valore dei danni subiti dall'azione dell'im-
putato.

Cifone, difeso dall’avvocato Leonardo La
Porta, secondo l'accusa iniziale della pro-
cura di Taranto avrebbe presentato
all’Azienda sanitaria ionica la documen-
tazione che attestava l’utilizzo di un’am -
bulanza per il trasporto di pazienti dializzati
anche se, secondo le indagini delle fiamme
gialle, il servizio di
accompagnamento
dei pazienti avveniva
utilizzando semplici
automobili che preve-
dono un rimborso del
50 percento.

Ma nell'inchiesta è
finita anche l’associa -
zione «Angeli della
Strada - Associazione
di Volontariato
Onlus» anche questa
con sede legale nel
Comune di Palagiano
e guidata da Saverio
Guisa: per la procura
ionica, anche Guisa, assistito dall’avvocato
Luca Balistreri, avrebbe presentato docu-
mentazione non corrispondente alla realtà
dei fatti: per l’accusa infatti, Guisa avrebbe
depositato negli uffici dell’Azienda sanitaria
locale una serie di carte che attestava l'u-
tilizzo dell'ambulanza per il trasporto di
pazienti dializzati, ma secondo quanto ac-
dcertato nel corso delle indagini dai fi-
nanzieri «in realtà tale mezzo – si legge
nell’imputazione del pubblico ministero –
era stato distrutto da incendio». Il mezzo,
insomma, non esisteva da tempo, ma sulle
carte circolava per la provincia di Taranto
accompagnando i pazienti per sottoporsi alla
dialisi.

La richiesta ritenuta indebita dalla pro-
cura, in questa vicenda, ammontava a circa
14mila euro neutralizzata però dall’inter -
vento degli inquirenti.

Dopo la richiesta di rinvio a giudizio, la
vicenda è finita sulla scrivania del giudice
per le udienze preliminari Fulvia Misserini:
nelle prossime udienze il magistrato dovrà
decidere se prosciogliere i due imputati
dall’accusa oppure disporre l’avvio di un
processo. che accerti le eventuali respon-
sabilità dei due.

[Francesco Casula]

LA FRODE, MEZZI «FANTASMA»

Carta del turismo sostenibile
focus sull’area di mar Piccolo

VALENTINA CASTELLANETA

l Gli operatori della filiera turistica so-
no i protagonisti del forum che definirà il
piano di azione per l’applicazione della
Carta Europea del Turismo Sostenibile
nell’area protetta del parco “Mar Piccolo”.
Obiettivo è rendere Taranto una meta tu-
ristica sostenibile. Il primo incontro si è
tenuto ieri mattina nella sala di rappre-
sentanza della Provincia, con gli operatori
del turismo e dell’ecologismo che gravi-
tano intorno al parco naturale regionale
“Mar Piccolo”. Parco che la Regione Puglia
ha deciso di candidare alla “Carta Europea
del Turismo Sostenibile”, affidando il pro-
getto a Federparchi, in collaborazione con
Ciheam Bari. Insomma un processo di cer-
tificazione del turismo sostenibile, a cui
ognuno deve mirare, migliorando il suo
lavoro, nell’ottica della transizione ecolo-
gica, per migliorare insieme il territorio.

«La Carta Europea del Turismo soste-
nibile è un processo di comunità -ha detto il
vicepresidente di Federparchi Europarc
Italia. Rocky Malatesta- che viene attivato
innanzitutto nelle aree protette e, nelle fasi
successive si deve espandere nei territori
circostanti, per portare le buone pratiche
nel territorio». Per far questo nasce il fo-
rum: un’assemblea composta non solo da-
gli operatori della filiera turistica, alber-
gatori, B&B, ristoratori, guide turistiche,
ma anche da enti locali, pro loco e as-
sociazioni ambientaliste che devono lavo-
rare insieme per sviluppare una strategia
comune e un piano di azione per lo svi-
luppo turistico, sulla base di un’analisi

approfondita dello scenario territoriale.
La Carta, promossa da Europarc, è uno

strumento metodologico e una certifica-
zione che permette di qualificare e mi-
gliorare la gestione delle aree protette. Un
percorso lungo che prevede degli step, pri-
mo fra tutti la creazione del forum. «Un
percorso di consapevolezza, di formazione
e di creazione del piano di attività che
entro dicembre verrà certificato da Eu-
roparc per poi diventare un vero e proprio
piano di lavoro -ha spiegato Malastesta.

Ogni soggetto si pone degli obiettivi per
rendere sostenibile la sua attività, che
nell’arco di due anni vanno raggiunti. Il
tentativo è di riconvertire l’immaginario
collettivo su Taranto. Il fermento c’è e io
l’ho definito anche ansia di voler cambiare
le cose. La cosa che tengo a sottolineare
sempre è che diventare sostenibili, vuol
dire avere una riconoscibilità dal mercato
italiano ed estero. Oggi più che mai il tu-
rismo è attratto dalle destinazioni soste-
nibili».

Il forum si svolgerà con degli incontri
ogni 15 giorni, a partire dal 19 di maggio.
«Chiunque potrà partecipare liberamente
-sottolinea Massimo Zuccaro del Ciheam
Bari. Le tematiche che saranno trattate
sono: proteggere e conservare la biodiver-
sità, favorire la transizione ecologica e al-
tri elementi sociali come accessibilità, in-
clusione sociale, coesione sociale». Saran-
no trattati anche temi che riguardano la
sostenibilità economica. Ma attenzione
perché l’esito non è per niente scontato. La
certificazione può anche avere parere ne-
gativo.

Camera di Commercio, 25 e 26 maggio
Arriva «Eco Forum 2023»

tra rinnovabili ed economia del mare
Edison Next, la società di Edison che accompa-

gna aziende e territori nella transizione ecologica e
nella decarbonizzazione, sarà main partner del
TEF-Taranto Eco Forum 2023, l’evento di riferimen-
to nazionale che si terrà nella città dei due mari il 25
e 26 maggio, nella sede della Camera di Commer-
cio. Organizzato da Eurota ETS e da RemTech Expo,
il più importante hub tecnologico d’Italia per l’inno -
vazione ambientale operativo all’interno degli spazi
di Ferrara Expo, il Taranto Eco Forum 2023 offrirà un
punto di vista privilegiato su biorisanamento, eco-
nomia del mare, risorsa acqua, valorizzazione dei ri-
fiuti, energie rinnovabili, mobilità sostenibile e tutti
gli ambiti di questo campo largo, coinvolgendo enti,
istituzioni, aziende e singoli esperti.
«Avere Edison Next al nostro fianco - ha sottolineato
presidente di Eurota ETS, Patrick Poggi - qualifica la
bontà del lavoro di ricerca e approfondimento che
stiamo compiendo nel nostro territorio». Il program-
ma della manifestazione prevede una serie di tavole
rotonde nella sala Resta della Camera di Commer-
cio, più una sessione internazionale che si terrà con-
temporaneamente nella sala Monfredi, nel pomerig-
gio del 25 maggio. Un’opportunità di approfondi-
mento che coinvolgerà relatori provenienti da diver-
si paesi, con interventi in lingua inglese, che ha rice-
vuto anche il sostegno della Regione Puglia attra-
verso misure dedicate all’internazionalizzazione.

IERI IL PRIMO INCONTRO

Medicina riabilitativa, un aiuto arriva dai robot
Presentato il nuovo avveniristico macchinario a «Villa Bianca» a Martina Franca

MAR PICCOLO Candidato alla carta del turismo sostenibile

L’ACCUSA Il pm Natale

l La medicina riabilitativa che sfrutta la robotica a Taranto ieri
era un sogno, oggi è realtà». Vincenzo Ruggiero, fisiatra consulente
esperto di robotica all’interno della clinica riabilitativa “Villa
Bianca” a Martina Franca ha presentato così l’arrivo nella strut-
tura di una macchina altamente innovativa nel campo della ro-
botica che farà la differenza nella gestione di patologie legate (non
solo) alla deambulazione. La medicina riabilitativa è in grado di
applicare nuovi e più efficaci sistemi di trattamento proprio grazie
alla robotica e ciò che qualche anno fa sembrava solo ipotizzabile,
oggi è un punto fermo che garantisce un notevole miglioramento
delle prestazioni. «L’utilizzo della robotica in riabilitazione - pre-
cisa il dottor Ruggiero - permette di aumentare l’intensità dei
trattamenti, proponendo scenari sempre più stimolanti e mo-
tivanti per il paziente. Consentendo di realizzare protocolli per-

sonalizzati e di misurare in modo oggettivo le risposte, è possibile
incidere direttamente ottenendo risultati migliori in ogni progetto
riabilitativo. Siamo davvero felici». La riabilitazione robotica è
utile a persone con difficoltà e deficit nei movimenti delle braccia e
delle mani, problemi del cammino e disturbi dell’equilibrio ed è
indirizzata in modo particolare a pazienti con patologie neu-
rologiche, esiti da ictus, sclerosi multipla, morbo di Parkinson,
malattie del midollo spinale, polineuropatia, solo per menzionarne
alcune. Possono anche trarre evidente vantaggio pazienti con
patologie ortopediche che compromettono il cammino, il mo-
vimento degli arti superiori o l’equilibro. «Combinando un’in -
novativa piattaforma robotica assistita in sinergia con una co-
noscenza approfondita della neuro-riabilitazione, la robotica offre
la più avanzata soluzione riabilitativa». [F.Mar.]
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Al «Taranto Eco Forum»
la transizione è sociale
ecologica ed energetica

VALENTINA CASTELLANETA

l TARANTO. Il primo giorno di Tef -
Taranto Eco Forum 2023 è trascorso in
un fermento operoso, tra prolusioni,
tavole rotonde e confronti. L’evento è
stato organizzato da Eurota ETS e Fer-
rara Expo, con il sostegno del Edison
Next e con Regione Puglia e Comune di
Tarato. Sono intervenuti con un vi-
deomessaggio il ministro per gli Affari
Europei, il Sud, la Coesione e il Pnrr
Raffaele Fitto e il ministro dell’Am -
biente Gilberto Pichetto Fratin.

Si è parlato di risanamento come
leva di sviluppo per il territorio, ma
anche di economia circolare e della
sua diffusione in Puglia. Si è affrontato
il tema delle opportunità che possono

dare le fonti energetiche rinnovabili,
dei modelli e delle strategie per una
transizione energetica competitiva.
Tra i tanti ospiti illustri anche la vi-
cepresidente del Parlamento Europeo,
Giuseppina Picierno. «Quando si
riesce a mettere insieme visione e con-
cretezza è sempre una buona notizia
-ha detto- ed è la ragione per cui, il
Parlamento Europeo, ha voluto con-
cedere il patrocinio al TEF come segno
di vicinanza istituzionale, come se-
gnale a questa città, di cui discutiamo
a livello europeo con sempre maggiore
centralità. L’economia circolare, la
necessaria riconversione, attenzione
che deve essere data ai temi ambien-
tali. Qui tutto diventa concreto». Pi-
cierno ha raccontato che la sua pre-
senza al Tef è un segno di vicinanza
concreta. «Io stessa sono figlia del no-
stro Mezzogiorno: Taranto e la pro-
vincia di Caserta, da cui provengo,
hanno molte similitudini. Ed è per
questo che sento questo luogo come

casa, un luogo che è necessario ripa-
rare perfino dal punto di vista umano
alle assenze, le indolenze, le incapacità
che abbiamo avuto nel passato».

Taranto nella prima giornata è stata
veramente il centro del dibattito sulla
transizione ecologica, energetica e so-
ciale in ogni tavola rotonda e rela-
zione, moderati da Marina Luzzi, di-
rettrice di Radio Cittadella e da Mim -
mo Mazza, vicedirettore della Gaz -
zetta del Mezzogiorno, media partner
dell’evento.

Per Rocco di Franco, direttore del-
la Comunicazione istituzionale della
Regione Puglia, la sfida della transi-
zione va affrontata seguendo il para-
digma «contaminazione, comunità e
opportunità». «È una sfida che dob-
biamo affrontare tutti insieme proprio
con questo approccio -ha detto- che
deve essere coraggioso. Noi non dob-
biamo aver paura di contaminarci,
l’altro può portare solo innovazione,
intelligenza. E dobbiamo farlo in una
accezione di comunità che comprenda

ECONOMIA
GLOBALE
Container di
merci al porto
di Brindisi

.

Istat: Puglia resiliente
picco di Pil pro-capite
durante gli anni Covid

MARISA INGROSSO

l La parola «resilienza», tanto abusata nel periodo pan-
demico e così collegata alla più cupa sofferenza da diventare
quasi insopportabile, è tornata ieri a riecheggiare nel Centro

Polifunzionale dell’Ateneo barese
e con sfumature sorprendente-
mente positive. I ricercatori
dell’Istat Stefano Costa (Dipar -
timento per la produzione stati-
stica) e Claudio Vicarelli (Dipar -
timento per la produzione stati-
stica), infatti, hanno presentato il
«Rapporto sulla competitività dei
settori produttivi edizione 2023»

con un focus sulla Puglia da cui emerge che è vero che la
regione è da sempre afflitta da una stentorea crescita della
ricchezza per abitante («da venti anni, in linea con le tendenze
nazionali, la crescita del Pil pro-capite in Puglia è inferiore a

quella dell’Ue»), ma dal 2008 ci sono stati «ritmi di crescita
lievemente migliori rispetto a quelli sia del Mezzogiorno sia
dell’Italia» e, addirittura, «nel periodo più recente, la Puglia

sembra mostrare una maggiore
resilienza alla crisi Covid: tra il
2019 e il 2021, la crescita del Pil
pro-capite è risultata più elevata
sia del dato nazionale, sia delle
altre regioni meridionali, e sep-
pur di poco superiore a quella me-
dia dell’Ue27». Quindi un’econo -
mia regionale che tiene duro, «re-
siliente». Si tenga conto però che

nel dato confluiscono anche gli aiuti immessi con un certo
vigore nel tessuto produttivo.

Ieri, nell’ex Palazzo delle Poste, hanno partecipato, tra gli
altri, la prorettrice Grazia Paola Nicchia e la ricercatrice

Istat Monica Carbonara (Ufficio Territoriale Area Sud Istat).
L’incontro (organizzato con la collaborazione del Centro Studi
dell’Associazione degli industriali Bari e BAT) è stato mo-
derato dal vicepresidente di Confindustria Bari e BAT Fran-
cesco Frezza che ha anche espresso soddisfazione per il fatto
che l’Istituto di statistica «abbia scelto proprio Bari, dopo la
prima tappa di Milano, per presentare il suo Rapporto 2023,
cosa che possiamo leggere come un riconoscimento del peso
del nostro capoluogo nell’economia meridionale».

Tornando ai dati, vi si legge come «nel 2022, l’impatto dei
beni energetici sull’aumento medio nelle diverse regioni dei
prezzi alla produzione risulta nella maggior parte dei casi più
elevato rispetto all’incidenza dei beni alimentari e manifat-
turieri, che varia tra il 22,7% della Basilicata e il 73,8% della
Valle d’Aosta». È chiaro che il tipo di imprese, se energivore o
meno, ha il suo peso in questo contesto ma è comunque
indicativo che «per le province pugliesi, l’impatto degli in-
crementi dei beni energetici è stato maggiore per Brindisi
(63,6% dell’incremento totale, ottava tra tutte le province ita-

liane), Taranto (48,9%) e Foggia (47,6%)».
Quanto agli aumenti dei prezzi alla pro-
duzione determinati dai rincari dei beni
agricoli hanno invece avuto un’incidenza
minore, più ampia per la BAT (11,1%, ottavo
valore più elevato tra tutte le province ita-
liane), più contenuta per Foggia e Bari (ri-
spettivamente 8,4 e 8,7%; 18esimo e 15esimo
posto nella classifica delle province italiane
più impattate).

Metodologicamente, l’import/export vie-
ne elaborato da Istat alla luce dei Sistemi
locali del lavoro (SLL), che potremmo de-
finire come aree perimetrate in base al pen-
dolarismo. Nel Rapporto emerge come a
alcuni SLL del Mezzogiorno inclusi Melfi,
Bari e Taranto «presentano dei livelli di
esportazione, in valore, paragonabili a quel-
li di alcuni rilevanti SLL del Centro-nord.

Le esportazioni di Bari sono paragonabili, tra gli altri, a quelle
di Novara, Imola, Ravenna, Genova». Il SLL di Bari, composto
da 20 comuni, genera il 31,5% dell’export totale regionale,
seguito da Taranto (11,7%), Brindisi (9,6%), Foggia (8,0%) e
Barletta (7,4%)». Circa i settori: il SLL di Barletta (soprattutto
abbigliamento, calzature, agroalimentare) ha principale mer-
cato di sbocco in Albania; Bari (principalmente farmaceutica e
meccanica) in Svizzera e Germania; Taranto negli Usa (pro-
dotti metallurgici), mentre «Foggia e Brindisi esportano ri-
spettivamente macchinari in Giappone e coke e prodotti raf-
finati in Belgio».

Dopo l’incontro, prevista una Tavola rotonda con Fran -
cesco Cupertino rettore del PoliBa, Stefano Bronzini rettore
dell’UniBa, Antonello Garzoni rettore Università LUM “Giu -
seppe Degennaro”, Adriana Agrimi dirigente della Direzione
Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione UniBa e
Alessandro Fontana (direttore Centro Studi Confindustria).

Bari, al lavoro in Procura i percettori del RedditoLe aziende pugliesi sul cammino della sostenibilità
ROSANNA VOLPE

l BARI. Un percorso gratuito di affiancamento per
venticinque aziende della Puglia. Obiettivo: educare a
una maggiore consapevolezza sul valore della soste-
nibilità. Il progetto, che porta la firma di Unioncamere
Puglia/EEN, in partenariato con l’assessorato all’Am -
biente della Regione Puglia, la sede regionale dell’Albo
Gestori Ambientali e in collaborazione con le Camere di
Commercio pugliesi ed Ecocerved, è stato presentato
ieri nella sede della Regione. Il percorso prevede mo-
menti formativi e laboratoriali e consentirà alle aziende
di elaborare in autonomia, ma in modo guidato e sem-
plificato, il bilancio di sostenibilità, secondo i criteri
ESG (Environmental, Social, Governance).

«Per le camere di commercio pugliesi - ha sottolineato
Damiano Gelsomino, presidente di Unioncamere Puglia
- accompagnare le imprese in questo percorso significa
aiutarle ad acquisire maggiore credibilità, e dunque
credito, da parte di banche e investitori, in quanto la

certificazione di bilancio costituisce elemento di pre-
mialità per il sistema creditizio e bancario».

Il percorso di formazione e affiancamento, illustrato
anche da Manuela Medoro, esperta ambientale Eco-
cerved, consentirà alle imprese di cimentarsi nella mi-
surazione dei propri elementi di sostenibilità econo-
mica, sociale ed ambientale. Secondo Natale Mariella,
presidente dell’Albo, «non potrà che interessare mi-
gliaia di utenti iscritti all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali per il raggiungimento degli obiettivi nazionali
ed europei sull’economia circolare».

Paolo Garofoli, direttore del Dipartimento Ambiente
della Regione Puglia, ha annunciato l’imminente isti-
tuzione della «Strategia regionale di sviluppo soste-
nibile», in cui saranno codificati una serie di obiettivi in
linea con quelli nazionali e con quelli dell’Agenda Onu
2030.

«Al circolo virtuoso della sostenibilità delle aziende
che ruota intorno all’acronimo ESG, - ha dichiarato
Luigi Triggiani, segretario generale di Unioncamere

Puglia - le Camere di commercio stanno dedicando molte
azioni a livello nazionale, nella consapevolezza che oggi
il mercato guarda ormai in modo diverso alla relazione
tra sostenibilità e processo di creazione di valore».

Elodia Gagliese, responsabile sostenibilità di Acque-
dotto Pugliese, si è poi soffermata sul Piano di So-
stenibilità adottato da Aqp che contiene 26 obiettivi e 75
azioni concrete. L’assessore regionale all’Ambiente, An-
na Grazia Maraschio, ha infine sottolineato che «la
transizione verso l’economia circolare non può che ve-
dere il ruolo centrale del sistema produttivo con l’ac -
compagnamento della pubblica amministrazione, come
la Puglia ha fatto siglando un protocollo con Union-
camere Puglia e l’Albo regionale Gestori Ambientali».

Saranno ammesse al percorso formativo le prime
venticinque aziende che si saranno candidate a par-
tecipare, inviando una Pec all’indirizzo di posta elet-
tronica di Unioncamere Puglia, a partire dalle ore 9 di
venerdì 26 maggio fino alle ore 24 di domenica 11 giu-
gno.

ISABELLA MASELLI

l BARI. La Procura di Bari è stato il primo ufficio
pubblico a sottoscrivere con il Comune un progetto di
pubblica utilità, cosiddetto Puc, per i percettori del
reddito di cittadinanza e da ormai due anni diversi
uffici giudiziari di tutta Italia, ultimo Reggio Ca-
labria due giorni fa, hanno chiesto di poterlo re-
plicare.

Ben 113 uomini e donne per 3mila giornate e oltre
13mila ore hanno affiancato il personale ammi-
nistrativo di alcuni uffici e cancelleria, come ar-
chivio, 415 bis e dibattimento, da novembre 2021 al 14
aprile scorso. Altri 42 saranno impiegati dalla pros-
sima settimana per 18 mesi. «È un progetto che ha
funzionato molto bene, con un vantaggio reciproco -
ha detto il procuratore Roberto Rossi - di ausilio agli
uffici e di formazione sul campo, perché la principale
formazione a chi ha perso il lavoro è ridare mo-
tivazione, dignità».

A sottoscrivere la nuova convenzione del progetto
«Il cittadino e la Giustizia» il procuratore Rossi e il
vicesindaco Eugenio Di Sciascio. «Questo - ha detto
Di Sciascio - è un progetto che risponde pienamente
all’idea originale dei Puc, in cui c’è una colla-
borazione tra istituzioni per un percorso di crescita
delle persone che percepiscono il rdc e restituiscono
qualcosa alla collettività. Per il futuro attendiamo di
capire come la norma di riferimento si evolverà e
come cambieranno gli scenari legislativi su questi
progetti, con la speranza che l’impianto di base possa
rimanere tale da consentirci di proseguire con la
realizzazione di questi progetti. Ci sono casi, come
questa collaborazione con la Procura, che addirittura
hanno ricevuto un riconoscimento a livello nazionale
sia per il modello di gestione sia per l’impatto sociale
generato sul territorio».

Fino ad oggi il Comune ha attivato 112 progetti che
hanno coinvolto complessivamente circa 700 persone
dei 30mila percettori baresi del sussidio. Il progetto

della Procura è stato pensato e redatto dal sostituto
procuratore Marcello Quercia (responsabile del Puc
il funzionario di via Dioguardi Vincenzo Brandi).
«Non sappiamo cosa deciderà di fare il Governo sul
reddito di cittadinanza - ha detto il pm Quercia - ma
che ci sia un ritorno per la collettività è un fatto. In
questo caso non si può parlare di soggetti che hanno
un beneficio senza dare nulla in cambio, anzi il loro
è stato un contributo concreto preziosissimo».

Brandi ha raccontato alcuni episodi, per testi-
moniare «l’indubbio risultato positivo» del progetto:
una donna alla fine dell’esperienza si è rivolta al
Ministero della Giustizia per capire se c’era pos-
sibilità di rimanere negli ambienti giudiziari e
qualcuno sta anche partecipando a concorsi.

«Il tema della riattivazione delle persone è la sfida
più importante del reddito di cittadinanza - ha detto
Giovanni Mezzina di Porta Futuro, il job center del
Comune - Uscire dalla condizione di assistenzialismo
e ritrovare propria dignità è il vero obiettivo».

PRESENTATO A BARI IL PROGETTO CHE PERMETTERÀ A 25 IMPRESE DI ELABORARE IN AUTONOMIA IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ RINNOVATA COL COMUNE LA CONVENZIONE «IL CITTADINO E LA GIUSTIZIA». ROSSI: «HA FUNZIONATO MOLTO BENE A VANTAGGIO DI TUTTI»

MEZZOGIORNO DI FOCUS
EVOLUZIONE E COMPETITIVITÀ

«VICINANZA CONCRETA»
Tra i tanti ospiti illustri anche la
vicepresidente del Parlamento
Europeo, Giuseppina Picierno

«VIVACE REAZIONE AGLI SHOCK»
Il vicepresidente di Confindustria Bari e BAT
Francesco Frezza: le imprese hanno
aumentato le vendite sia in Italia sia all’estero

L’INIZIATIVA Ieri la presentazione BARI Di Sciascio e Rossi

TEF
La
vicepresidente
del Parlamento
Europeo
Giuseppina
Picierno e il
vicedirettore
della «Gazzetta»
Mimmo Mazza
In alto, un
momento
dell’intervento
del sindaco di
Lecce, Carlo
Salvemini
[foto Todaro]

.

BARI Da sinistra: il
vicepresidente di
Confindustria Bari e
BAT Francesco Frezza
Monica Carbonara
Ufficio Territoriale Area
Sud Istat, Grazia Paola
Nicchia Prorettrice
Università di Bari “Aldo
Moro”, Stefano Costa
Dipartimento per la
produzione statistica
Istat e Claudio Vicarelli
Dipartimento per la
produzione statistica
Istat [foto Donato Fasano]

‘‘LE «CGV»
Con le Catene globali del

valore, nella «filiera»
aziende di tutto il mondo

‘‘GLI «SLL»
Nel Sistema locale del

lavoro i confini sono
tracciati dal pendolarismo

‘‘TROPPA CO2
Viglianisi (Eni): serve un

nuovo modello di produzione
e consumo di energia

la cittadinanza attiva organizzata,
l’accademia, l’impresa coraggiosa e le
istituzioni attente. Questo non può che
portare a trasformare la Puglia, la ter-
ra ionica e la città di Taranto, da terra
del privilegio a terra delle opportu-
nità». Transizione che passa ovvia-
mente anche attraverso l’utilizzo delle
nuove tecnologie, «che consente di da-
re un grande contributo alla sosteni-
bilità garantendo al contempo lo svi-
luppo dei territori –ha detto Stefania
Gilli, country manager Iot di Voda-

fone Business. Le caratteristiche di-
stintive del 5G daranno grande spinta
all’evoluzione tecnologica sulle aree
intermodali per la gestione dei tra-
sporti e sulla mobilità del futuro, fa-
vorendo la sostenibilità ambientale ol-
tre che economica». Michele Viglia-
nisi, di Eni, ha ricordato quanto la
tragedia che sta accadendo in queste
ore in Emilia Romagna, renda quanto
mai urgente virare rapidamente verso
un nuovo modello di produzione e con-
sumo di energia, in grado di ridurre le
attuali 37 giga tonnellate di CO2 che il
mondo emette in atmosfera ogni anno.
«Un modello che -ha affermato Viglia-
nisi- deve anche essere in grado di
rispondere alla domanda di energia
che proviene da una popolazione che
cresce e che si avvia verso la soglia dei
10 miliardi. Deve essere in grado di
coniugare la sostenibilità ambientale,
economica e sociale». Un lungo per-
corso e questa è solo la base di partenza
insomma.

Oggi al Taranto Eco Forum si par-
lerà di come valorizzare i rifiuti come
leva per la sostenibilità energetica ed
ecologica. Ma anche di biorisanamen-
to e biotecnologie, di economia del ma-
re e della risorsa idrica e dei siti di
interesse nazionale.

Ultimo giorno di forum da non per-
dere.

Al gruppo tedesco il 41%
C’è l’accordo Ita-Lufthansa

ROMA - Raggiunto l’ccordo tra il Tesoro e Lufthansa per la cessio-
ne di una quota di minoranza di Ita Airways al gruppo tedesco. Luf-
thansa acquisirà il 41% di Ita attraverso un aumento di capitale di 325
milioni di euro, con l’opzione di acquisire tutte le azioni rimanenti in un
secondo momento. Il prezzo di acquisto delle azioni rimanenti si «ba-
serà sullo sviluppo» del business di Ita Airways, ha spiegato Lufthansa.
Nell’ambito dell’accordo, il Mef si è impegnato in un aumento di capi-
tale di 250 milioni di euro, si tratta della terza e ultima tranche del finan-
ziamento complessivo da 1,35 miliardi di euro già autorizzato dall’Ue.
La firma dell’accordo «è prevista a breve». Slittata, pare, per questioni
minori di tipo tecnico-legale. [Redpp]
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Al «Taranto Eco Forum»
la transizione è sociale
ecologica ed energetica

VALENTINA CASTELLANETA

l TARANTO. Il primo giorno di Tef -
Taranto Eco Forum 2023 è trascorso in
un fermento operoso, tra prolusioni,
tavole rotonde e confronti. L’evento è
stato organizzato da Eurota ETS e Fer-
rara Expo, con il sostegno del Edison
Next e con Regione Puglia e Comune di
Tarato. Sono intervenuti con un vi-
deomessaggio il ministro per gli Affari
Europei, il Sud, la Coesione e il Pnrr
Raffaele Fitto e il ministro dell’Am -
biente Gilberto Pichetto Fratin.

Si è parlato di risanamento come
leva di sviluppo per il territorio, ma
anche di economia circolare e della
sua diffusione in Puglia. Si è affrontato
il tema delle opportunità che possono

dare le fonti energetiche rinnovabili,
dei modelli e delle strategie per una
transizione energetica competitiva.
Tra i tanti ospiti illustri anche la vi-
cepresidente del Parlamento Europeo,
Giuseppina Picierno. «Quando si
riesce a mettere insieme visione e con-
cretezza è sempre una buona notizia
-ha detto- ed è la ragione per cui, il
Parlamento Europeo, ha voluto con-
cedere il patrocinio al TEF come segno
di vicinanza istituzionale, come se-
gnale a questa città, di cui discutiamo
a livello europeo con sempre maggiore
centralità. L’economia circolare, la
necessaria riconversione, attenzione
che deve essere data ai temi ambien-
tali. Qui tutto diventa concreto». Pi-
cierno ha raccontato che la sua pre-
senza al Tef è un segno di vicinanza
concreta. «Io stessa sono figlia del no-
stro Mezzogiorno: Taranto e la pro-
vincia di Caserta, da cui provengo,
hanno molte similitudini. Ed è per
questo che sento questo luogo come

casa, un luogo che è necessario ripa-
rare perfino dal punto di vista umano
alle assenze, le indolenze, le incapacità
che abbiamo avuto nel passato».

Taranto nella prima giornata è stata
veramente il centro del dibattito sulla
transizione ecologica, energetica e so-
ciale in ogni tavola rotonda e rela-
zione, moderati da Marina Luzzi, di-
rettrice di Radio Cittadella e da Mim -
mo Mazza, vicedirettore della Gaz -
zetta del Mezzogiorno, media partner
dell’evento.

Per Rocco di Franco, direttore del-
la Comunicazione istituzionale della
Regione Puglia, la sfida della transi-
zione va affrontata seguendo il para-
digma «contaminazione, comunità e
opportunità». «È una sfida che dob-
biamo affrontare tutti insieme proprio
con questo approccio -ha detto- che
deve essere coraggioso. Noi non dob-
biamo aver paura di contaminarci,
l’altro può portare solo innovazione,
intelligenza. E dobbiamo farlo in una
accezione di comunità che comprenda

ECONOMIA
GLOBALE
Container di
merci al porto
di Brindisi

.

Istat: Puglia resiliente
picco di Pil pro-capite
durante gli anni Covid

MARISA INGROSSO

l La parola «resilienza», tanto abusata nel periodo pan-
demico e così collegata alla più cupa sofferenza da diventare
quasi insopportabile, è tornata ieri a riecheggiare nel Centro

Polifunzionale dell’Ateneo barese
e con sfumature sorprendente-
mente positive. I ricercatori
dell’Istat Stefano Costa (Dipar -
timento per la produzione stati-
stica) e Claudio Vicarelli (Dipar -
timento per la produzione stati-
stica), infatti, hanno presentato il
«Rapporto sulla competitività dei
settori produttivi edizione 2023»

con un focus sulla Puglia da cui emerge che è vero che la
regione è da sempre afflitta da una stentorea crescita della
ricchezza per abitante («da venti anni, in linea con le tendenze
nazionali, la crescita del Pil pro-capite in Puglia è inferiore a

quella dell’Ue»), ma dal 2008 ci sono stati «ritmi di crescita
lievemente migliori rispetto a quelli sia del Mezzogiorno sia
dell’Italia» e, addirittura, «nel periodo più recente, la Puglia

sembra mostrare una maggiore
resilienza alla crisi Covid: tra il
2019 e il 2021, la crescita del Pil
pro-capite è risultata più elevata
sia del dato nazionale, sia delle
altre regioni meridionali, e sep-
pur di poco superiore a quella me-
dia dell’Ue27». Quindi un’econo -
mia regionale che tiene duro, «re-
siliente». Si tenga conto però che

nel dato confluiscono anche gli aiuti immessi con un certo
vigore nel tessuto produttivo.

Ieri, nell’ex Palazzo delle Poste, hanno partecipato, tra gli
altri, la prorettrice Grazia Paola Nicchia e la ricercatrice

Istat Monica Carbonara (Ufficio Territoriale Area Sud Istat).
L’incontro (organizzato con la collaborazione del Centro Studi
dell’Associazione degli industriali Bari e BAT) è stato mo-
derato dal vicepresidente di Confindustria Bari e BAT Fran-
cesco Frezza che ha anche espresso soddisfazione per il fatto
che l’Istituto di statistica «abbia scelto proprio Bari, dopo la
prima tappa di Milano, per presentare il suo Rapporto 2023,
cosa che possiamo leggere come un riconoscimento del peso
del nostro capoluogo nell’economia meridionale».

Tornando ai dati, vi si legge come «nel 2022, l’impatto dei
beni energetici sull’aumento medio nelle diverse regioni dei
prezzi alla produzione risulta nella maggior parte dei casi più
elevato rispetto all’incidenza dei beni alimentari e manifat-
turieri, che varia tra il 22,7% della Basilicata e il 73,8% della
Valle d’Aosta». È chiaro che il tipo di imprese, se energivore o
meno, ha il suo peso in questo contesto ma è comunque
indicativo che «per le province pugliesi, l’impatto degli in-
crementi dei beni energetici è stato maggiore per Brindisi
(63,6% dell’incremento totale, ottava tra tutte le province ita-

liane), Taranto (48,9%) e Foggia (47,6%)».
Quanto agli aumenti dei prezzi alla pro-
duzione determinati dai rincari dei beni
agricoli hanno invece avuto un’incidenza
minore, più ampia per la BAT (11,1%, ottavo
valore più elevato tra tutte le province ita-
liane), più contenuta per Foggia e Bari (ri-
spettivamente 8,4 e 8,7%; 18esimo e 15esimo
posto nella classifica delle province italiane
più impattate).

Metodologicamente, l’import/export vie-
ne elaborato da Istat alla luce dei Sistemi
locali del lavoro (SLL), che potremmo de-
finire come aree perimetrate in base al pen-
dolarismo. Nel Rapporto emerge come a
alcuni SLL del Mezzogiorno inclusi Melfi,
Bari e Taranto «presentano dei livelli di
esportazione, in valore, paragonabili a quel-
li di alcuni rilevanti SLL del Centro-nord.

Le esportazioni di Bari sono paragonabili, tra gli altri, a quelle
di Novara, Imola, Ravenna, Genova». Il SLL di Bari, composto
da 20 comuni, genera il 31,5% dell’export totale regionale,
seguito da Taranto (11,7%), Brindisi (9,6%), Foggia (8,0%) e
Barletta (7,4%)». Circa i settori: il SLL di Barletta (soprattutto
abbigliamento, calzature, agroalimentare) ha principale mer-
cato di sbocco in Albania; Bari (principalmente farmaceutica e
meccanica) in Svizzera e Germania; Taranto negli Usa (pro-
dotti metallurgici), mentre «Foggia e Brindisi esportano ri-
spettivamente macchinari in Giappone e coke e prodotti raf-
finati in Belgio».

Dopo l’incontro, prevista una Tavola rotonda con Fran -
cesco Cupertino rettore del PoliBa, Stefano Bronzini rettore
dell’UniBa, Antonello Garzoni rettore Università LUM “Giu -
seppe Degennaro”, Adriana Agrimi dirigente della Direzione
Ricerca, Terza Missione e Internazionalizzazione UniBa e
Alessandro Fontana (direttore Centro Studi Confindustria).

Bari, al lavoro in Procura i percettori del RedditoLe aziende pugliesi sul cammino della sostenibilità
ROSANNA VOLPE

l BARI. Un percorso gratuito di affiancamento per
venticinque aziende della Puglia. Obiettivo: educare a
una maggiore consapevolezza sul valore della soste-
nibilità. Il progetto, che porta la firma di Unioncamere
Puglia/EEN, in partenariato con l’assessorato all’Am -
biente della Regione Puglia, la sede regionale dell’Albo
Gestori Ambientali e in collaborazione con le Camere di
Commercio pugliesi ed Ecocerved, è stato presentato
ieri nella sede della Regione. Il percorso prevede mo-
menti formativi e laboratoriali e consentirà alle aziende
di elaborare in autonomia, ma in modo guidato e sem-
plificato, il bilancio di sostenibilità, secondo i criteri
ESG (Environmental, Social, Governance).

«Per le camere di commercio pugliesi - ha sottolineato
Damiano Gelsomino, presidente di Unioncamere Puglia
- accompagnare le imprese in questo percorso significa
aiutarle ad acquisire maggiore credibilità, e dunque
credito, da parte di banche e investitori, in quanto la

certificazione di bilancio costituisce elemento di pre-
mialità per il sistema creditizio e bancario».

Il percorso di formazione e affiancamento, illustrato
anche da Manuela Medoro, esperta ambientale Eco-
cerved, consentirà alle imprese di cimentarsi nella mi-
surazione dei propri elementi di sostenibilità econo-
mica, sociale ed ambientale. Secondo Natale Mariella,
presidente dell’Albo, «non potrà che interessare mi-
gliaia di utenti iscritti all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali per il raggiungimento degli obiettivi nazionali
ed europei sull’economia circolare».

Paolo Garofoli, direttore del Dipartimento Ambiente
della Regione Puglia, ha annunciato l’imminente isti-
tuzione della «Strategia regionale di sviluppo soste-
nibile», in cui saranno codificati una serie di obiettivi in
linea con quelli nazionali e con quelli dell’Agenda Onu
2030.

«Al circolo virtuoso della sostenibilità delle aziende
che ruota intorno all’acronimo ESG, - ha dichiarato
Luigi Triggiani, segretario generale di Unioncamere

Puglia - le Camere di commercio stanno dedicando molte
azioni a livello nazionale, nella consapevolezza che oggi
il mercato guarda ormai in modo diverso alla relazione
tra sostenibilità e processo di creazione di valore».

Elodia Gagliese, responsabile sostenibilità di Acque-
dotto Pugliese, si è poi soffermata sul Piano di So-
stenibilità adottato da Aqp che contiene 26 obiettivi e 75
azioni concrete. L’assessore regionale all’Ambiente, An-
na Grazia Maraschio, ha infine sottolineato che «la
transizione verso l’economia circolare non può che ve-
dere il ruolo centrale del sistema produttivo con l’ac -
compagnamento della pubblica amministrazione, come
la Puglia ha fatto siglando un protocollo con Union-
camere Puglia e l’Albo regionale Gestori Ambientali».

Saranno ammesse al percorso formativo le prime
venticinque aziende che si saranno candidate a par-
tecipare, inviando una Pec all’indirizzo di posta elet-
tronica di Unioncamere Puglia, a partire dalle ore 9 di
venerdì 26 maggio fino alle ore 24 di domenica 11 giu-
gno.

ISABELLA MASELLI

l BARI. La Procura di Bari è stato il primo ufficio
pubblico a sottoscrivere con il Comune un progetto di
pubblica utilità, cosiddetto Puc, per i percettori del
reddito di cittadinanza e da ormai due anni diversi
uffici giudiziari di tutta Italia, ultimo Reggio Ca-
labria due giorni fa, hanno chiesto di poterlo re-
plicare.

Ben 113 uomini e donne per 3mila giornate e oltre
13mila ore hanno affiancato il personale ammi-
nistrativo di alcuni uffici e cancelleria, come ar-
chivio, 415 bis e dibattimento, da novembre 2021 al 14
aprile scorso. Altri 42 saranno impiegati dalla pros-
sima settimana per 18 mesi. «È un progetto che ha
funzionato molto bene, con un vantaggio reciproco -
ha detto il procuratore Roberto Rossi - di ausilio agli
uffici e di formazione sul campo, perché la principale
formazione a chi ha perso il lavoro è ridare mo-
tivazione, dignità».

A sottoscrivere la nuova convenzione del progetto
«Il cittadino e la Giustizia» il procuratore Rossi e il
vicesindaco Eugenio Di Sciascio. «Questo - ha detto
Di Sciascio - è un progetto che risponde pienamente
all’idea originale dei Puc, in cui c’è una colla-
borazione tra istituzioni per un percorso di crescita
delle persone che percepiscono il rdc e restituiscono
qualcosa alla collettività. Per il futuro attendiamo di
capire come la norma di riferimento si evolverà e
come cambieranno gli scenari legislativi su questi
progetti, con la speranza che l’impianto di base possa
rimanere tale da consentirci di proseguire con la
realizzazione di questi progetti. Ci sono casi, come
questa collaborazione con la Procura, che addirittura
hanno ricevuto un riconoscimento a livello nazionale
sia per il modello di gestione sia per l’impatto sociale
generato sul territorio».

Fino ad oggi il Comune ha attivato 112 progetti che
hanno coinvolto complessivamente circa 700 persone
dei 30mila percettori baresi del sussidio. Il progetto

della Procura è stato pensato e redatto dal sostituto
procuratore Marcello Quercia (responsabile del Puc
il funzionario di via Dioguardi Vincenzo Brandi).
«Non sappiamo cosa deciderà di fare il Governo sul
reddito di cittadinanza - ha detto il pm Quercia - ma
che ci sia un ritorno per la collettività è un fatto. In
questo caso non si può parlare di soggetti che hanno
un beneficio senza dare nulla in cambio, anzi il loro
è stato un contributo concreto preziosissimo».

Brandi ha raccontato alcuni episodi, per testi-
moniare «l’indubbio risultato positivo» del progetto:
una donna alla fine dell’esperienza si è rivolta al
Ministero della Giustizia per capire se c’era pos-
sibilità di rimanere negli ambienti giudiziari e
qualcuno sta anche partecipando a concorsi.

«Il tema della riattivazione delle persone è la sfida
più importante del reddito di cittadinanza - ha detto
Giovanni Mezzina di Porta Futuro, il job center del
Comune - Uscire dalla condizione di assistenzialismo
e ritrovare propria dignità è il vero obiettivo».

PRESENTATO A BARI IL PROGETTO CHE PERMETTERÀ A 25 IMPRESE DI ELABORARE IN AUTONOMIA IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ RINNOVATA COL COMUNE LA CONVENZIONE «IL CITTADINO E LA GIUSTIZIA». ROSSI: «HA FUNZIONATO MOLTO BENE A VANTAGGIO DI TUTTI»

MEZZOGIORNO DI FOCUS
EVOLUZIONE E COMPETITIVITÀ

«VICINANZA CONCRETA»
Tra i tanti ospiti illustri anche la
vicepresidente del Parlamento
Europeo, Giuseppina Picierno

«VIVACE REAZIONE AGLI SHOCK»
Il vicepresidente di Confindustria Bari e BAT
Francesco Frezza: le imprese hanno
aumentato le vendite sia in Italia sia all’estero

L’INIZIATIVA Ieri la presentazione BARI Di Sciascio e Rossi

TEF
La
vicepresidente
del Parlamento
Europeo
Giuseppina
Picierno e il
vicedirettore
della «Gazzetta»
Mimmo Mazza
In alto, un
momento
dell’intervento
del sindaco di
Lecce, Carlo
Salvemini
[foto Todaro]

.

BARI Da sinistra: il
vicepresidente di
Confindustria Bari e
BAT Francesco Frezza
Monica Carbonara
Ufficio Territoriale Area
Sud Istat, Grazia Paola
Nicchia Prorettrice
Università di Bari “Aldo
Moro”, Stefano Costa
Dipartimento per la
produzione statistica
Istat e Claudio Vicarelli
Dipartimento per la
produzione statistica
Istat [foto Donato Fasano]

‘‘LE «CGV»
Con le Catene globali del

valore, nella «filiera»
aziende di tutto il mondo

‘‘GLI «SLL»
Nel Sistema locale del

lavoro i confini sono
tracciati dal pendolarismo

‘‘TROPPA CO2
Viglianisi (Eni): serve un

nuovo modello di produzione
e consumo di energia

la cittadinanza attiva organizzata,
l’accademia, l’impresa coraggiosa e le
istituzioni attente. Questo non può che
portare a trasformare la Puglia, la ter-
ra ionica e la città di Taranto, da terra
del privilegio a terra delle opportu-
nità». Transizione che passa ovvia-
mente anche attraverso l’utilizzo delle
nuove tecnologie, «che consente di da-
re un grande contributo alla sosteni-
bilità garantendo al contempo lo svi-
luppo dei territori –ha detto Stefania
Gilli, country manager Iot di Voda-

fone Business. Le caratteristiche di-
stintive del 5G daranno grande spinta
all’evoluzione tecnologica sulle aree
intermodali per la gestione dei tra-
sporti e sulla mobilità del futuro, fa-
vorendo la sostenibilità ambientale ol-
tre che economica». Michele Viglia-
nisi, di Eni, ha ricordato quanto la
tragedia che sta accadendo in queste
ore in Emilia Romagna, renda quanto
mai urgente virare rapidamente verso
un nuovo modello di produzione e con-
sumo di energia, in grado di ridurre le
attuali 37 giga tonnellate di CO2 che il
mondo emette in atmosfera ogni anno.
«Un modello che -ha affermato Viglia-
nisi- deve anche essere in grado di
rispondere alla domanda di energia
che proviene da una popolazione che
cresce e che si avvia verso la soglia dei
10 miliardi. Deve essere in grado di
coniugare la sostenibilità ambientale,
economica e sociale». Un lungo per-
corso e questa è solo la base di partenza
insomma.

Oggi al Taranto Eco Forum si par-
lerà di come valorizzare i rifiuti come
leva per la sostenibilità energetica ed
ecologica. Ma anche di biorisanamen-
to e biotecnologie, di economia del ma-
re e della risorsa idrica e dei siti di
interesse nazionale.

Ultimo giorno di forum da non per-
dere.

Al gruppo tedesco il 41%
C’è l’accordo Ita-Lufthansa

ROMA - Raggiunto l’ccordo tra il Tesoro e Lufthansa per la cessio-
ne di una quota di minoranza di Ita Airways al gruppo tedesco. Luf-
thansa acquisirà il 41% di Ita attraverso un aumento di capitale di 325
milioni di euro, con l’opzione di acquisire tutte le azioni rimanenti in un
secondo momento. Il prezzo di acquisto delle azioni rimanenti si «ba-
serà sullo sviluppo» del business di Ita Airways, ha spiegato Lufthansa.
Nell’ambito dell’accordo, il Mef si è impegnato in un aumento di capi-
tale di 250 milioni di euro, si tratta della terza e ultima tranche del finan-
ziamento complessivo da 1,35 miliardi di euro già autorizzato dall’Ue.
La firma dell’accordo «è prevista a breve». Slittata, pare, per questioni
minori di tipo tecnico-legale. [Redpp]
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Link rassegna stampa TEF

Aprile 2023 (pre-evento)

Maggio 2023 (pre-evento) 

Il Sole 24 ore: Giornata Terra, Paparella: a Taranto un incontro per il pianeta 22 aprile 2023
Il Tempo: Giornata Terra, Paparella: a Taranto un incontro per il pianeta
Il Messaggero: Giornata Terra, Paparella: a Taranto un incontro per il pianeta
Libero: Giornata Terra, Paparella: a Taranto un incontro per il pianeta
Il Messaggero: Sostenibilità, il 25 e 26 maggio il Taranto Eco Forum
Il Giornale d'Italia: Sostenibilità, il 25 e 26 maggio il Taranto Eco Forum
Libero: Sostenibilità, il 25 e 26 maggio il Taranto Eco Forum
Affari Italiani: Sostenibilità, il 25 e 26 maggio il Taranto Eco Forum
Il Sole 24 Ore: Sostenibilità, il 25 e 26 maggio il Taranto Eco Forum
Il Tempo: Sostenibilità, il 25 e 26 maggio il Taranto Eco Forum
In Puglia 24: Il 25 e 26 maggio parte il TEF – Taranto Eco Forum 2023

Norba Online: Taranto, presentato l’Ecoforum
ESGDATA: Contaminated megasites: the governance and management of complex areas. 
Experiences from Europe and other continents
Zazoom: Sostenibilità - il 25 e 26 maggio il Taranto Eco Forum
Antenna Sud: Per due giorni Taranto sarà capitale della sostenibilità
Oltre il Fatto: Taranto: Eco Forum 2023 il 25 e 26 maggio
In Puglia 24: Edison Next main partner del TEF – Taranto Eco Forum 2023
Tiscali News: Sostenibilità, il 25 e 26 maggio il Taranto Eco Forum
Cronache Tarantine: Taranto Eco Forum 2023: la città al centro del dibattito sulla transizione
ARPA Puglia: TEF - Taranto ecoforum 2023
Taranto Buonasera: Tutto pronto per la prima edizione di "Taranto Eco Forum TEF"
Ambiente Spa: TEF – Taranto Eco Forum 2023
Cronache Lucane: Taranto, al centro della scena internazionale
ISPRA: Contaminated megasites: the governance and management of complex areas. 
Experiences from Europe and other continents
La Gazzetta del Mezzogiorno: Transizione energetica, arriva il Taranto Eco Forum 2023
Askanews: TEF, il 25 e 26 maggio Taranto al centro dibattito sulla transizione
Università di Bari: TEF - Taranto Eco Forum, 25-26 Maggio 2023
ANSA: Taranto Eco Forum 2023 - sulla transizione energetica dal 25/5
Taranto Buonasera: Presentato il Taranto Eco Forum 2023
Corriere di Taranto: Parte il TEF – Taranto Eco Forum 2023


